
A Fiume Gianni si divertiva un mondo: ricorda
ancora quando andava a mangiare un gelato
buonissimo a Sušak o quando guardava lo zio
Andrea pescare sul molo. 

 Gianni Polgar
Conosciamo

San Felice Circeo 18 febbraio 2026

              Il Bambino che si salvò con un nome finto 

Chi è Gianni? 

Gianni Polgar è un signore nato nel 1936 nella bellissima città di Fiume,
che si affaccia sul mare. Da piccolo viveva con il papà Francesco, la
mamma Eva e i suoi fratelli, Lea e Tommaso. 

Un periodo difficile
 
Quando Gianni era ancora molto piccolo, in
Italia e a Fiume iniziarono le Leggi Razziali.
Queste leggi erano ingiuste perché trattavano le
persone in modo diverso solo perché erano
ebree. 

A scuola: Gianni non poteva più andare in
classe con i suoi amici di sempre, ma doveva
stare in una "sezione speciale" solo per bambini
ebrei.

I giochi: Non poteva nemmeno iscriversi ai 

gruppi sportivi o indossare le divise dei suoi compagni. 



 
La grande avventura a Roma 

Per sfuggire ai pericoli, la sua famiglia si
trasferì a Roma. Ma quando arrivarono i
soldati tedeschi, la situazione divenne
davvero spaventosa. Per salvarsi, Gianni
dovette fare una cosa incredibile: cambiare
identità. 

 
Invece di Gianni Polgar, divenne Franco Derenzini. Si nascose in un collegio
per molti mesi, facendo finta di essere un bambino cattolico orfano. Doveva
stare attentissimo a non sbagliare mai il suo nuovo nome e imparò persino a
servire la messa per non farsi scoprire! 

Il ritorno alla libertà
Quando finalmente la guerra finì nel giugno del 1944, i suoi genitori andarono
a prenderlo. Gianni era così abituato a nascondersi che, quando la mamma lo
chiamò per nome nel cortile del collegio, lui all'inizio non si girò nemmeno per
paura che fosse un trucco dei soldati! 

Solo quando salirono tutti insieme su una carrozza, il
papà disse loro: "Finalmente potete tornare a essere
Lea, Gianni e Tommi!". Da quel giorno, Gianni non ha
mai smesso di raccontare la sua storia nelle scuole
per insegnare a tutti quanto sia importante la libertà. 

Gianni racconta che, anche se la sua famiglia aveva subito tante ingiustizie,
lui si sente italiano e orgoglioso della propria storia.
La storia della sua vita ci fa riflettere e ci insegna alcuni concetti
fondamentali.

È importante rispettare tutte 
le persone, anche se 
sono diverse da noiRicordare che la storia aiuta 

a imparare a essere gentili
 e a non ripetere gli errori 

del passato. Oggi Gianni Polgar incontra i ragazzi per 
raccontare la sua esperienza, per ricordare la 

Shoah e far capire ai giovani che il pregiudizio e
 l'odio fanno molto male.

Le immagini sono state scaricate dal web
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